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Il primo documento e’ un’interessante lettera del curato di Ternate, il prete Filippo Crivelli mandato nella cura dopo la destituzione dei due Cattaneo padre e figlio nel 1570. Il povero curato non ebbe vita facile nel suo breve ministero (morì nel maggio 1573 mentre si recava in pellegrinaggio a Roma); qui si lamenta che sono venuti gli sbirri a sequestrargli le sue povere cose tra cui perfino il letto, su istanza di un cappellano che aveva fatto supplenza nel 1569.

Segue un memoriale scritto da s.Carlo e indirizzato al Vicario di Besozzo, contenente alcune interessanti norme riguardanti i predicatori, per regolare la loro attività in tempo di Quaresima, in un'epoca in cui i curati non erano soliti fare la predica in chiesa.

La scrittura e' ordinata e chiara.
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......................................


Jl curato

Molto R:do mons.or Vicario gn’ale mio sempre oss.mo


Beatus, qui tenebit paruulos suos, & allidet ad petrã, come nell’istessa dottrina




del sp^o santo à tutti ci vienn’ detto per bocca del profetico cantore. Jacta in Deum
5


cogitatû tuû, & ipse te enutriet &.c. Et cõ q^sta, spechiandami nell’essêplar’




quod nobis in x^po Jesu monstratû est, io mi sono ricorso alla fontana chiara




delli miej amabili superiori, Supp:do alla R.da s. v^ra humilmête & paciêtamête


Jn q^sta

quella mi voglia diffendermi in charitate Christi, qui dux fuit populo suo in

si man-

misericordia. Ahime grande crudelità in questi giorni santi di 4.ma mi è statta

10
dano in 

fatta, & per affetto d’ãmirat.e io nõ posso esprimer il tutto, de ciò sotto ombra delle


parte gli

lib^ cento &c. mi è statto vsato da officiali in doe volte, mãdati da comissione del


fastidio-

n^ro R:do mons:or vicario foraneo Conturba, ad instanza d’vno certo p^te Giulio


si scarta-
Baldono, capellano nella Abacia di Sesto, il quale, hauendo egli fatto la cura


belli &


in Terna


di piu il

per tri mesi l’anno 1569 ^ ha ottenuto vna essequutione assignata dal n^ro R:do

presente

cõput^o le spese delli officiali

15
latore

sudetto vic.° per la somma de lib^ sexantatre jmperiali ^ond’oltra tutte le mobilie del


infor-


di Ternà
anco


marà del
.q. m. prete Hier.° Cataneo, alias Curato ^ mi hanno ^ alienato per forza il mio


tutto la

pouero letto cõ la coperta, & tutto il mio poco peltro, aramo, tela & altro


R^da 

q^li cinq. fanti officiali, trattandomi a guisa d’arrogante, & sfacciato, facêdo


s. v^ra

impeto tale che corse quasi tutto il populo; Et di questo, nõ solo ne ho preso grande

20


ammiratione: ma anco scãdalo: perche il sudetto prete Giulio ha hauuto il cibario




per tre bocche cõputato il cauallo, come (se bisognarà) gli huomini ne faranno fede




della verità. Dalla R.da s. v^ra si aspetta per giustitia il relasso di releuare




il mio pouero letto & altro vt.s D’vna sol’altra cosa mi lamêto, che per spacio de




mesi 17, che per obbedienza sono mãdato in questi paesi, maj nõ stato aduisato, &

25


dimãdato alle cõgregat.i sacerdotali, se nõ due volte ad summû: & nõ so la causa,




anzi q^sto molto mi dispiace, p.che molto mi diletto & ho di bisogno d’imparare, &




di edificarmi sp^ualmente: & accio la R.da s.v^ra sappia, che a gloria d’Jddio & per mia




edificat.e sp^uale & del popolo ho posto tutto il mio diletto, contento, & tutto il mio




paradiso nella sacra Scrittura, gli faccio intender, che sopra gli primi 4. articoli del

30


symbolo Ap^lico, esplicato nella p.a parte del catechisimo mi ritrouo hauer circa 180 discorsi




predicabili, oltra vno altro volume de foglie 800 di carta vtilisimo a me in q^sto mio officio




Et del tutto solo io do gloria à Jddio, vt ad locû, vnde exeût flumina, redeant: & iter. fluant.





........ suo in Christo.





..................................

‑o‑

8-19: l’annotazione e’ scritta in verticale

14 -
essequutione: esecuzione giudiziaria, sequestro

17 -
aramo: rame

30 -
simbolo apostolico: il Credo

Sul retro c’e’ l’indirizzo: Al Vicario Generale - che all’epoca era mons. Castelli. La data approssimativa si può dedurre da una lettera del Vicario generale al Vicario Contorbia del 5 apr.1571 (Vol.36 quint.8) in cui lo incarica di far riavere almeno il letto al povero curato.
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Monitiones in materia Concionatorum 



R/do vic.° fatte che li Curati verso il fine di la quadrag.a ui auixano




per che voij possiati auixar' noi con v^re l^re, s'haueranno cosse




per le quale jl predicator' meriti monitione da noi, et lho

5


fareti tanto in tempo, che possiamo h^re q^sto auixo prima che essi




si presentano di noij nel fine delle sue prediche, et qn.°




hauesero prima cossa notabil' de seruirse scriuerci, ordinate




che non manchano di farlo subito



Che fatto la ottaua di pascha di li Curati vi diano conto, et

10


voij lo diati a noi, del fructo particulare che harano fatto




li predicatori con le lor' prediche e della satisfacione




che harano datto con la doctrina e costumi in oltre fatte




concerto et stabilite con li homini in q^lle terre oue sia




bixogno di prouedere di predicatori in q^llo anno seguente





se ordinaria o straordinariamente

15


et auixatici ^ ferdmaria de essa extraordinariamente quante uolte




harano da predicare a la settimana s'in piu de vno luocho et piu





vna




de ^ volta ilal di hauerano se jnanze o dopo il disnar la prouixione e





li dara




elimosina certa che si ^ videra como che li dara il viuere, et se li




Populi li desiderarano piu de vna religion' che de vnaltra et hanno

20


jnclinatione a persona particulare. Non lasat lasciati pero che




essi vadano cerchare predicatore senza participatione et




mezo n^ro et noij jntesi li lor disiderij et bixogni li procure-




remo quel benefficio spirituale che potremo maggior, et qn.°




voij per qualche tempo non habiati l^re n^re di fermeza di predi-

25


catori se ricordareti allo ottobre prox.° con v^re



Et per che voij, e li curati possiati far melio lo officio v'ro habiate





essi




voi et lor le auertenze stampate per li predicatori per darline




copie qn.° essi predicatori non li hauesero, o pur ricordar





di piu



   il
li contenuto di essi, et fatte che jnoltre se li diano ^ tutti

30


q^li altri ricordi che sarrano necessario per aceptar' meglio

‑o‑

19 -
religion: ordine religioso
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con le lor' prediche quei populi secondi i bixogni spirituali de




quei lochi specialmente



Jn quei lochi doue, e, solito di far' prediche in Giesie campestre, ho




doue sianno monesterij de regolari annexi et non vi siano

5


niuna, o, puocha cassa case de altri habitatori, Per li molti de-




sordini che ne nascanno dal predicare in questi lochi, cioe




di magnar' di portar' arme dasta far' strepito e rumore parolle




disolute con donne alle volte questione et merchati di cosse




cibarie, et altre in giornij de feste, operate con li Predica-

10


torij et superiori lori in quei lochi per il che se jnducano a predicar'




in vna Giesia dale terre frequente et principale piu vicine et




qn.° non possiati per voij stessi obtenere questo, dateci auixi, a,




noi et mandatici nota deli predicatori et deli lochi per che possiamo




farne offi farne officio con essi et con li soi superiori.

15

Da quei predicatori qual' se sianno che verrano passata questa quadra-




gessima a predicar' nel v^ro vichariato se vorranno predicare





fede




sollo in le lor' giesie regolare vi fareti exebire l^re ^ in scritto




che habeno domandata la benedictione de noi et se vorranno




predicar' in giesie secolare vi fareti exebire la licentia con-

20


cessali da noi in scritto sopra cio jl qual officio fareti sempre




con ogni modestia et charita et qn.° non la monstrano li prohi-




bireti il predicare, e se non ostante questo predicarano




dattineci auixo subito, mandati notta in scritto de tutti li Curati




vice Curati et altri sacerdoti secolari che giudicareti apti a far'

25


sermoni et parimenti de q^lli Curati, che non essendo apti, a, questo




sonno apti, a, legere allo altare conuenientamente et ancho di




quelli Curati che sara bixogno che faceno legere de altri




et hauto la relatione conforme allordine che hauereti di noi




sopra cio, non permitterete che alcuni de essi facia sermone

‑o‑
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lege, o, faza legere, se non secondo che da noi li sara prescritto




per la tauola che vi si mandara s' non hauaranno altra licentia da noi,




et in questo ordine non si conpre conprehendarano li Curati che




si prouiderano di nouo in el v^ro vicariato i quali senza altro

5


si douerano mettere su la tauolatta da quelli che hanno, a,




far' sermone in quelle terre doue ordinariamente si dice




vna messa la festa assai prima dela messa parochial' atio




che le persone, che sarranno a quella prima messa et doue-




ranno andar' alli pascoli, o, altri seu seruigij et non

10


potrano trouarsi alla messa parrochial' non restanno priue




affatto de odire qualche necessario documento che in quello




giorno fatte opera che il Curato s' sforza de trouarci afare




in quella messa, o, prima, o, dopo essa sobito breuemente vn




puochetto di rigionamente secondo la capacita de q^lle persone

15


per jnstruerle ne le cosse christiane e boni costumi et le publi-




chino le feste et altre cosse necessarie al saper' facendo poi





messe




ne piu ne meno il sermone ordinario, ne le sue giesie parrochiale





doue



Jn quelle giesie poi ^ nelle terre non, e, non, e, se non la messa parro-




chial ma si celebrara qualche altra messa a bonohora in qual-

20


che giesia fora della terra che sia puocho lontano et che al Curato




non torna gran'jncomodita lo andarui per farci il rogiona-




menti detto di sopra li exortareti a douerlo fare quando voi




sia




poi la Giesia ^ sia lontano che il Curato non possa per se stesso




far' questo officio operati chel si facia da quel sacerdote

25


secolar', o, regolar' che celebrara iui se lo reputareti abile, a, questo,




con licentia pero dil Curato da darseli in scritto, Non piu oltre




che di sei, in sei mesi, per non preiudicare con il tempo alla




parochial, et voi et il Curato aduertireti

‑o‑

  7 -
una messa... prima: come si vede, e' una messa pensata per le esigenze quotidiane del bestiame anche in giorno festivo
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che per questo non se venisse ad desuiare il populo de la messa




parochiale, Jn tal caso auixandone, vi ordinaremo q'nto si




hauera da far', et vertireti anchora, che li Curati non vadano




a far' questo officio in giesia de regolari senza lor licentia

5


et in quei lochi doue sonno piu Curati de vna medesima parrochial',




compartiscano fra lo fra lor la faticha si ch'vno facia il sermone





ne




ordinario, l'altro facia q'sta opera pia con quelli ho^i che ^ sonno




cosi bixognosi



Che in quei lochi, doue non si predica nelle giesie curate jl populo, a,

10


comodita di potere andare il dopo disnare fora della parrochia, a,




vdire la predica, atio che esso populo non sia impedito de andarui




ne si interrompa la scola de la doctrina Cristiana, fatte ch'il




Curato antecipe la matina li officij, et il suo sermone, et subito




como sia finita si vada ordinatamente alla prediche,





ordine

15


et con il medesimo ^ si ritorna alla parrochia a dir' et interuenir




al vespero et doue e comodita di prediche alla matina fora




delle parrochial' in terra vicina che li Curati anticipano parimen-




te il sermone et officij atio dopo il populo possa andar' a vdire




la prediche et che percio li Curati concertino con li predicatori istessi

20


et se acomodano con essi del hora, et qn.° per questo effecto, i Curati




alcuna volta restaseno di far' il sermone la matina, lo faciano




il dopo pranso subito finito la doctrina christiana inanze il




vespero  Da ml^o

‑o‑


